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L'anno DUEMILADICIOTTO questo giorno DODICI del mese di NOVEMBRE alle ore 11:15 
convocata con le prescritte modalità, nella Sede Municipale si è riunita la Giunta Comunale.

Fatto l'appello nominale risultano:

PresenteCognome e Nome Carica

SVERONESI GIAMPIERO SINDACO

SMARCHESINI LORIS ASSESSORE

SGIORDANO ANTONIO ASSESSORE

SROMA ANNALISA ASSESSORE

NTOLOMELLI VANNA ASSESSORE

SZACCHIROLI DANILO ASSESSORE

Totale Presenti:  5 Totali Assenti:  1

Assenti giustificati i signori:

TOLOMELLI VANNA

Partecipa il SEGRETARIO GENERALE del Comune, IOCCA FILOMENA.

Il Sig. VERONESI GIAMPIERO in qualità di SINDACO assume la presidenza e, constatata la legalità 
della adunanza, dichiara aperta la seduta invitando la Giunta a deliberare sull'oggetto sopra 
indicato.
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OGGETTO:

SERVIZIO RIFIUTI URBANI ED ASSIMILATI - TARIFFAZIONE PUNTUALE -

INDIRIZZI.

LA GIUNTA COMUNALE

Premesso che:
- con deliberazione del Consiglio Comunale n. 62 in data 28.09.2017, esecutiva, è

stato approvato il Documento Unico di Programmazione (DUP) – periodo
2018/2020;

- con deliberazione del Consiglio Comunale n. 100 in data 20.12.2017, esecutiva, è
stata approvata la Nota di aggiornamento al Documento Unico di
Programmazione (DUP) – periodo 2018/2020;

- con deliberazione del Consiglio Comunale n. 101 in data 20.12.2017, esecutiva, è
stato approvato il Bilancio di Previsione Finanziario 2018/2020;

- con deliberazione di Giunta Comunale n. 1 in data 11.01.2018, esecutiva, è stato
approvato il Piano Esecutivo di Gestione (PEG) 2018/2020 – parte finanziaria, e
contestualmente sono stati attribuiti i relativi fondi e assegnate le risorse;

- con deliberazione di Giunta Comunale n. 22 in data 10.02.2018, esecutiva, è stato
approvato il Piano della Performance 2018/2020 contenente il PEG/Piano
dettagliato degli obiettivi generali, di performance organizzativa ed individuali di
cui all’art. 197, comma 2, lettera a), del D.Lgs. n. 267/2000;

Richiamata la deliberazione di Giunta Comunale n. 149 in data 25.10.2018,
esecutiva, avente ad oggetto “Piano della Performance 2018/2020 – Variazione e
adeguamento obiettivi”;

Visti:
- il Decreto Legislativo 3 aprile 2006 n. 152 “Norme in materia ambientale”;
- la Legge n. 147/2013 che all’articolo 1, comma 668, prevede che i Comuni che

realizzano sistemi di misurazione puntuale della quantità di rifiuti conferiti al
servizio pubblico possono prevedere l'applicazione di una tariffa avente natura
corrispettiva in luogo della TARI, applicata e riscossa dal soggetto gestore
affidatario del servizio di gestione dei rifiuti urbani;

- il Decreto del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare 20
aprile 2017 “Criteri per la realizzazione da parte dei Comuni di sistemi di
misurazione puntuale della quantità di rifiuti conferiti al servizio pubblico o di
sistemi di gestione caratterizzati dall’utilizzo di correttivi ai criteri di ripartizione
del costo del servizio, finalizzati ad attuare un effettivo modello di tariffa
commisurata al servizio reso a copertura integrale dei costi relativi al servizio di
gestione dei rifiuti urbani e dei rifiuti assimilati”;

Premesso:
- che la Società Geovest S.r.l., nel territorio comunale, è titolare del servizio di

gestione dei rifiuti urbani ed assimilati (SGRUA) e che tale servizio è regolato
dalla convenzione sottoscritta con l’Agenzia d’Ambito ATO5 (ora Atersir Agenzia
Territoriale dell’Emilia Romagna per i Servizi Idrici e rifiuti), in data 20 dicembre
2004 che ha affidato a Geovest Srl la gestione del servizio rifiuti urbani in tutto il
territorio di competenza, per il periodo di 10 anni a decorrere dal 20.12.2001;
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- che con atto integrativo alla sopra citata convenzione in data 16.04.2007 l’Agenzia
d’Ambito ATO5 ha confermato l’affidamento del servizio rifiuti urbani a Geovest
fino al permanere delle caratteristiche da parte della stessa di società in house;

- che con Legge Regionale n. 23/2011 è stato disposto che l’esercizio associato delle
funzioni pubbliche relative al Servizio di gestione dei rifiuti urbani, già esercitato
dalla Autorità d’ambito territoriale ottimale (ATO) sia svolto dalla Agenzia
Territoriale dell’Emilia Romagna per i Servizi idrici e rifiuti (Atersir) alla quale
partecipano obbligatoriamente tutti i Comuni e le Province della Regione;

- che con atto integrativo n. 15 alla sopra citata convenzione del 20.12.2004, in data
05 giugno 2013 l’Agenzia Territoriale dell’Emilia-Romagna per i Servizi Idrici e
Rifiuti ha confermato l’affidamento del Servizio di gestione integrata dei rifiuti
urbani nel bacino attualmente gestito da Geovest Srl fino al 31 dicembre 2016;

- che con la Legge 27.12.2013, n. 147 “Disposizioni per la formazione del bilancio
annuale e pluriennale dello Stato (Legge di stabilità 2014)”, e successive
modificazioni, è stata istituita l’Imposta Unica Comunale (IUC) composta
dall’Imposta Municipale Propria (IMU), da una componente riferita ai servizi
(TASI) e dalla Tassa sui Rifiuti (TARI);

- che i costi del servizio rifiuti devono essere ricondotti a quanto previsto dall’art. 8
del D.P.R. n. 158/1999 “Regolamento recante norme per la elaborazione del
metodo normalizzato per definire la tariffa del servizio di gestione del ciclo dei
rifiuti urbani”, dove viene individuato lo strumento del piano finanziario relativo
al servizio rifiuti;

- che con Deliberazione del Consiglio d’Ambito di Atersir n. 14 del 07.04.2016 è
stato affidato il Servizio pubblico di gestione integrata dei rifiuti urbani alla
Società mista Geovest S.r.l. nel bacino comprendente il territorio dei Comuni di
Anzola dell’Emilia (BO), Argelato (BO), Calderara di Reno (BO), Castel Maggiore
(BO), Crevalcore (BO), Sala Bolognese (BO), San Giovanni in Persiceto (BO),
Sant’Agata Bolognese (BO), Finale Emilia (MO), Nonantola (MO), Ravarino
(MO);

- che con il medesimo atto sopra citato è stata approvata la Convenzione di gestione
dei rifiuti urbani alla Società a capitale misto pubblico e privato Geovest S.r.l. ed è
stata stabilita la durata dell’affidamento in 15 anni decorrenti dalla data di
sottoscrizione della convenzione stessa;  

Richiamate le deliberazioni consiliari di approvazione del Piano finanziario del
servizio 2018 e delle tariffe TARI 2018 e del relativo Regolamento per l’applicazione
della Tassa sui Rifiuti (TARI);

Considerato che la tariffa deve coprire tutti i costi dei servizi relativi alla
gestione dei rifiuti urbani e assimilati avviati allo smaltimento, svolto in regime di
privativa pubblica ai sensi della normativa vigente;

Rilevato:
- che il Comune ha avviato ed adottato da tempo, con il soggetto Gestore, sul

territorio comunale sistemi differenziati di raccolta dei rifiuti (porta a porta) che
già tendono ad una gestione sempre più ecosostenibile dei rifiuti;
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- che l’obiettivo del sistema di raccolta differenziata, è quello di arrivare a far sì che
ogni utenza paghi in modo sempre più legato alla sua reale produzione di rifiuto,
con l’attribuzione personalizzata dei costi attraverso la contabilizzazione puntuale
dei rifiuti prodotti, sulla base del principio europeo del “chi inquina paga” e
pertanto “meno inquini meno paghi”, valorizzando comportamenti virtuosi, al fine
di ottenere risultati ancor più apprezzabili nella raccolta differenziata e nella
riduzione della produzione dei rifiuti stessi;

- che i sistemi di raccolta differenziata attualmente applicati dal Gestore, adottati
dal Comune, e ampliati negli anni, in linea con i principi suindicati, possono oggi
trovare modalità di misurazione in maniera puntuale della produzione di rifiuto,
con la dotazione di supporti tecnologici che permettono la personalizzazione dei
contenitori e il loro puntuale riconoscimento; tutto questo consente, quindi, di
determinare l’effettivo conferimento di rifiuti indifferenziati da parte di ogni
singola utenza domestica e non domestica;

- che l’attuale Gestore ha creato e strutturato fin dal 2004 con il regime TIA (Tariffa
Integrata Ambientale), la gestione informatizzata dei dati tariffari che può
adattarsi alla “Tariffa Puntuale” ed ha un ruolo consolidato ed attivo nella gestione
dei rapporti con l’utenza;

Dato atto che si intende perseguire l’obiettivo di una tariffazione puntuale sulla
base dei seguenti criteri, condivisi con il Gestore del servizio, da disciplinare con
successivi atti regolamentari:
- Quota fissa: relativa alle componenti essenziali del costo del servizio riferite in

particolare ai costi di spazzamento (CSL), altri costi dell’indifferenziato (AC), tutti
i costi generali di gestione compreso l’ammortamento dei mezzi; è applicata sulla
base delle superfici tariffate dell’abitazione o dell’attività produttiva;

- Quota variabile servizi (o variabile calcolata): relativa ai costi delle raccolte (CRT,
CRD); viene applicata in base al numero degli occupanti per le utenze domestiche
e delle superfici per utenze non domestiche per tipologia di attività, utilizzando i
coefficienti previsti dal metodo normalizzato;

- Quota variabile produzioni (o variabile misurata): relativa ai costi di smaltimento,
trattamento e recupero (CTS, CTR); è applicata ai conferimenti di ogni singola
utenza;

Considerato che: 
- la Legge Regionale n. 16 del 05.10.2015 prevede la promozione del principio della

sostenibilità ambientale diretto, entro il 2020, alla riduzione della produzione dei
rifiuti urbani pro capite dal 20 al 25%, alla raccolta differenziata al 73% e il
recupero effettivo dei materiali riciclati pari al 70%, definendo i criteri per la
tariffazione puntuale, da attuare sempre entro l’anno 2020;

- in data 03.05.2016 l’Assemblea Legislativa della Regione ha approvato il Piano
Regionale di gestione dei rifiuti, attraverso il quale la Regione punta
all’azzeramento delle discariche, al progressivo spegnimento degli inceneritori e a
portare il riciclo di carta, legno, plastica, metalli e organico al 70% entro il 2020;

Stante pertanto l’attuale assetto normativo che al momento appare diretto
all’attivazione della tariffa puntuale entro l’anno 2020 e, in particolare, come previsto
nelle premesse del sopra citato Decreto 20.04.2017, di una tariffa avente natura
“corrispettiva”, nella quale il Gestore del servizio rifiuti gestisce anche la fase della
riscossione e accertamento della tariffa stessa;



DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE NR.  152 DEL 12/11/2018

Dato atto che nel 2018, sono state iniziate le attività propedeutiche per la
realizzazione del sistema di misurazione puntuale della qualità dei rifiuti conferiti al
servizio pubblico;

Visto il progetto di attivazione della tariffa corrispettiva puntuale per il servizio
di raccolta rifiuti, presentato dal soggetto Gestore che delinea le attività tecniche da
svolgersi in previsione dell’avvio della tariffa Puntuale, previsto per l’anno 2019, e che
si ritiene di avvallare;

Dato atto che tale progetto è stato esaminato dalla competente Commissione
Consiliare in data 25.10.2018;

Visti:
- l’art. 42 - comma 2, lett. e) - del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 
- lo Statuto dell’Ente;

Dato atto che, in applicazione dell’art. 49 del Decreto Legislativo 18.08.2000 n.
267 e successive modificazioni e integrazioni, il presente provvedimento non
necessita dei pareri di regolarità tecnica e contabile essendo mero atto di indirizzo;

Con voti favorevoli all’unanimità, espressi per alzata di mano

D E L I B E R A

Per i motivi di cui in premessa:
1) Di prendere atto e fare proprio, quale parte integrante e sostanziale della presente

deliberazione, tutto quanto dedotto in premessa, confermando l’iter per l’avvio
delle attività tecniche da svolgersi, in previsione dell’avvio della Tariffa Puntuale
previsto per l’anno 2019, in relazione al Servizio Gestione Rifiuti Urbani ed
Assimilati, dando atto che la presente deliberazione costituisce atto di indirizzo
per la successiva attività gestionale e/o regolamentare;

2) Di rinviare a successivi atti deliberativi del Consiglio Comunale, tra cui in
particolare l’approvazione del Piano Economico/Finanziario del Servizio Gestione
Rifiuti Urbani ed Assimilati, a seguito di validazione da parte dell’Agenzia
regionale Atersir, le modalità applicative della “Tariffa Puntuale” e il relativo
Regolamento Comunale applicativo;

Con separata ed unanime votazione si dichiara immediatamente eseguibile la
presente deliberazione, ai sensi dell’art. 134 – 4° comma – del Decreto Legislativo
18.08.2000 n. 267.



DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE NR. 152 DEL 12/11/2018

Letto, approvato e sottoscritto.

IL SINDACO IL SEGRETARIO GENERALE

 VERONESI GIAMPIERO IOCCA FILOMENA

ANZOLA DELL'EMILIA, Lì 20/11/2018
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